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Premesse 
 

Le pubbliche amministrazioni predispongano Piani di Azioni Positive nel rispetto dell’art. 48 comma 1 del D. 
Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna a norma dell’art. 6 della Legge 
28 novembre 2005 n. 246” con lo scopo di assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono 
la piena realizzazione di pari opportunità tra uomini e donne nel lavoro e favorire il riequilibrio della 
presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussista un divario fra generi non 
inferiore a due terzi. 
 
L’obiettivo perseguito da detti piani è la pari opportunità nella gestione delle risorse umane nonché il 
rispetto e la valorizzazione delle differenze considerate come fattore di qualità. 
 
La predisposizione del Piano ha carattere obbligatorio e vincolante in quanto, in caso di mancato 
adempimento, la norma stabilisce quale sanzione, art. 6 comma 6 del D. lgs. 30 marzo 2001 n. 165, il divieto 
di assunzione di nuovo personale compreso quello appartenente alle categorie protette. 
 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed 
effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure “speciali” in quanto specifiche adatte ad 
intervenire in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta 
e sono misure temporanee in quanto necessarie fin tanto che si rilevi una disparità di trattamento tra 
donne e uomini. 
 
Quindi le azioni positive devono mirare al raggiungimento di: 
- condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell'Ente; 
- uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di sviluppo 

professionale; 
- valorizzazione delle caratteristiche di genere. 

 
 
 

Art. 1 - Obiettivi 
 

L'Amministrazione comunale si propone di perseguire nell'arco del triennio 2022 - 2024: 
- la tutela e il riconoscimento del fondamentale e irrinunciabile diri o a pari libertà e dignità  da parte 

dei lavoratori e delle lavoratrici; 
- la garanzia del diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da 

relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti; 
- la tutela del benessere psicologico dei lavoratori, anche attraverso la prevenzione e il contrasto di 

qualsiasi fenomeno di mobbing; 
- lo sviluppo di una modalità  di gestione delle risorse umane lungo le linee della pari opportunità, 

nello sviluppo della crescita professionale e dell’analisi delle concrete condizioni lavorative, anche 
sotto il profilo della differenza di genere; 

- la promozione di politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità  professionali e familiari e 
ampliamento della possibilità  di fruire – in presenza di esigenze di conciliazione oggettive, 
ammissibili e motivate – di forme anche temporanee di personalizzazione dell’orario di lavoro. 
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Art. 2 – Analisi della struttura del personale nell’Ente 
 

La dotazione organica del Comune di Furtei è composta da n. 8 dipendenti a tempo indeterminato, di cui n. 3 
donne e n. 5 uomini. Il  Segretario comunale è di sesso maschile. 

 

I lavoratori che ricoprono ruoli apicali o ai quali sono state conferite le funzioni di Responsabili di posizione 
organizzativa ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 267/2000, sono: 

 
 

UNITA’ OPERATIVA 
 

RESPONSABILE 

 
Affari Generali – Servizi Demografici – Personale - 

DONNA 

 
Servizio finanziario – Tributi 

 
UOMO 

 
Ufficio tecnico e Polizia locale 

 
UOMO 

 
Servizi sociali 

 
DONNA 

 

Dal punto di vista della distribuzione fra i generi delle posizioni apicali la struttura organizzativa del Comune 
si presenta equilibrata, pertanto non sussiste un divario fra i generi. 

 

Organico del Comune: 

 

 Segretario Cat. C Cat. D Totale 

DONNE  1 2 3 

UOMINI 1 3 2 6 

TOTALE 1 4 4  
 
Nella distribuzione del personale in servizio si evidenzia una presenza prevalente del sesso maschile nella 
categoria C. 
Le azioni del Piano saranno volte a garantire uguali opportunità alle lavoratrici donne ed ai lavoratori 
uomini ed a valorizzare le competenze di entrambi i generi mediante l’introduzione di iniziative di 
miglioramento organizzativo e percorsi di formazione professionale distinti in base alle competenze di 
ognuno. 
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Art. 3 – Azioni positive 
 

AZIONE N. 1 
Assicurare, nel contesto lavorativo, parità e pari opportunità di genere, rafforzando la tutela dei lavoratori e 
delle lavoratrici e garantendo l’assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica e di 
discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine 
etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua. Senza diminuire l’attenzione nei confronti delle 
discriminazioni di genere, l’ampliamento ad una tutela espressa nei confronti di ulteriori fattori di rischio, 
sempre più spesso coesistenti, adeguando il comportamento del datore di lavoro pubblico alle indicazioni 
dell’Unione Europea. 

 

AZIONE N. 2 
Favorire l’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, migliorando l’efficienza delle prestazioni 
lavorative, anche attraverso la realizzazione di un ambiente di lavoro caratterizzato dal rispetto dei principi di 
pari opportunità, di benessere organizzativo e di contrasto a qualsiasi forma di discriminazione e di violenza 
morale o psichica nei confronti dei lavoratori e delle lavoratrici. 

 
AZIONE N. 3. 
Garantire la possibilità di usufruire di un orario di lavoro flessibile in entrata. 
In presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità di assistenza e cura nei confronti di 
disabili, anziani, minori, e su richiesta del personale interessato, potranno essere definite forme di flessibilità 
oraria per periodi di tempo limitati e compatibilmente con le esigenze dell’Amministrazione. 

 
AZIONE N. 4 
Garantire la partecipazione delle dipendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento professionale in 
rapporto proporzionale alla loro presenza, adottando le modalità organizzative idonee a favorirne la 
partecipazione e la conciliazione tra vita professionale e familiare. 
Favorire inoltre il reinserimento lavorativo e l’aggiornamento del personale che rientra dal congedo di 
maternità o paternità, dal congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari, attraverso 
l’affiancamento da parte del Responsabile di Servizio o di chi ha sostituito la persona assente, attraverso la 
predisposizione di apposite iniziative formative per colmare le eventuali lacune. 

 
AZIONE N. 5 
Assicurare la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile nelle commissioni di concorso e 
selezione, salvo motivata impossibilità. Garantire pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 
personale evitando qualsiasi forma di discriminazione. 

 
 

Art. 4 – Risorse umane e finanziarie 
Trattandosi di obiettivi generali ed azioni positive di carattere trasversale, nella realizzazione degli stessi 
saranno coinvolti tutti i dipendenti di tutti gli uffici dell’Amministrazione con particolare riguardo agli 
incaricati di posizione organizzative. 
Buona parte degli obiettivi e delle azioni conseguenti non comportano oneri di spesa. Laddove risultasse 
necessario, come nel caso dei corsi d formazione del personale, saranno utilizzate risorse del bilancio 
comunale. 
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Art. 5 – Durata del Piano 

La definizione temporale per la realizzazione delle attività programmate dal presente piano è il triennio 
a decorrere dalla data di esecutività della Delibera di Giunta di approvazione. 

 
 

Art. 6 – Pubblicazione e Diffusione 
Una volta approvato, il Piano sarà pubblicato all'Albo Pretorio dell'Ente, sul sito istituzionale del 
Comune e reso disponibile a tutti i dipendenti del Comune  
Il piano verrà inviato alla Consigliera Provinciale di parità per il rilascio del prescritto parere 
obbligatorio. Nell’Ente non sono presenti RSU. 

 


